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LO SGUARDO
DI LUCAS

SUGLI OPERAI
La storia
di Dario Basile

U
liano Lucas, tra i
più celebri fotografi
italiani, per quasi
mezzo secolo ha
immortalato la fab-

brica, le donne e gli uomini
che ci lavoravano. Milanese di
nascita ma da qualche anno
astigiano d’adozione, Lucas
ha dedicato attenzione alle
trasformazioni industriali e
urbane dell’Italia dal Secondo
dopoguerra ad oggi. «Sguardi
sul lavoro» è una nuova espo-
sizione diffusa, tra Milano e
Sesto San Giovanni, che rac-
conta il lavoro, anche in Pie-
monte, con le immagini del
grande fotogiornalista. Per
anni Lucas ha frequentato To-
rino, la città fabbrica per an-
tonomasia, per documentare
nei suoi reportage fotografici
la vita dentro e fuori dalle offi-
cine. Il suo sguardo sul capo-
luogo piemontese rappresen-

ta una delle testimonianze fo-

tografiche più complete e ap-
p ro fond i t e s u l l a c i t t à
sabauda, con oltre cento re-
portage realizzati nell’arco di
cinque decenni. Le sue imma-
gini hanno oggi valore storico
anche grazie alla sua partico-
lare metodologia di lavoro,
basata su lunghi periodi di
permanenza sul territorio e su
un approcciomultidisciplina-
re che integra sociologia, ur-
banistica e storia. Ricorda: «Il
mio approccio richiedeva
tempo e approfondimento.
Per capire la Fiat e il suo im-
patto incredibile sulla città,
con il numero enormedi lavo-
ratori, dovevo farmi spiegare
le dinamiche, leggere libri,
studiare la storia della Fiat e
del movimento operaio tori-
nese. Dovevo confrontarmi
con sindacalisti, conoscere i
partiti politici, i preti operai, il
cardinale Pellegrino. Andavo
nei quartieri come Mirafiori
per scoprire le case popolari.
Il problema non era semplice-
mente fare fotografie della ca-

tena di montaggio, cosa pe-
raltro difficile, dato che alla
Fiat non entravano facilmente

i fotografi esterni». Lucas si
trova così in prima linea per
documentare gli incredibili
cambiamenti sociali che sta
vivendo la Torino degli anni
Sessanta. «Era una città sa-
bauda nel senso più ampio
del termine. Da un lato c’era la
Torino di Agnelli, dall’altro
quella della classe operaia
con una tradizione antica, che
aveva vissuto le lotte del do-
poguerra e l’occupazione del-
le fabbriche. Ma nel frattem-
po era arrivata una massa in-
credibile di uomini dal Meri-
dione che stava cambiando
completamente la città. Era
una città che inizialmente era
diffidente verso questa forza
lavoro che arrivava. Se andavi
alla stazione di Porta Nuova di
notte, trovavi cinquanta, cen-
to persone che dormivano lì:
erano i migranti arrivati con il
Treno del Sole». Poi arriva
l’autunno caldo e le lotte ope-
raie e Lucas è ancora lì con il
suo obiettivo per documen-
tarle. «Il ’69 è stato un mo-
mento cruciale con l’emerge-
re di nuove forze all’interno
del sindacato. Tutta la città
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era praticamente militarizza-
ta. È stata una storia definitiva
per Torino e per la nazione: si
trattava di far entrare la de-
mocrazia in fabbrica. La Co-
stituzione si giocava a Torino,

con quella concentrazione
operaia che, insieme aMilano
e Genova, tutti guardavano
con attenzione». Non era
semplice all’epoca entrare
nelle officine Fiat con una
macchina fotografica ma Lu-
cas ci riusciva. «Sono entrato
alla Fiat una decina di volte
ma facevo fotografie comple-
tamente diverse dagli altri. Io
fotografavo per raccontare
storie, sapendo già dell’im-
portanza che avrebbero avuto
per il futuro. Ma soprattutto
volevo far capire a un mondo
di individui cosa rappresen-
tassero quei dieci milioni di
persone che partecipavano al
miracolo economico. Il pro-
blema era che queste fotogra-
fie la grande stampa non le
pubblicava volentieri». Un
aspetto poco conosciuto e
raccontato è quello della vo-
glia di cultura tra gli operai di
quegli anni. «Fuori dai porto-
ni della fabbrica si vendevano
tantissimi giornali e molti
operai andavano a fare le 150
ore. C’erano circoli di intellet-
tuali di tutti i tipi, dai cattolici
della gioventù operaia alle or-
ganizzazioni di sinistra. Era
un dibattito continuo, una di-
scussione permanente. C’era
uno sguardo sul mondo, uno
sguardo forte sui movimenti
internazionali». Lucas segui-
va gli operai anche fuori dalla
fabbrica per comprendere e
fotografare le loro vite. «Molti
avevano un secondo lavoro.
Arrivavano in case d’affitto di
cui era meglio non parlare,

per le condizioni in cui gli af-
fittavano gli alloggi. Li ho se-
guiti persino in locali polvero-
si dove si ballava, oppure nel-
le meraviglie dei primi super-
mercati. Ma il luogo che
trovavo più incantevole e fon-
te di curiosità era Porta Palaz-
zo, dove vedevo la gente del
Sud comprare salumi e altri
prodotti che arrivavano dal
Meridione». Si arriva quindi
ai giorni nostri: «La Torino di
oggi non ha ancora avuto dei
veri narratori. Mancano foto-
grafi che entrino nei nuovi
quartieri non per fare due fo-
tografie, ma che rimangano
per settimane andando a pie-
di, facendosi raccontare le
storie. Torino è una città civi-
le, con tutte le sue storie. Sì,
c’era la Fiat con i suoi dram-
mi, ma poi Torino ha avuto
anche unmovimento artistico
straordinario. È una città che
ha avuto l’opportunità di vive-
re libertà non comuni».
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La città fabbrica
Per anni il fotografo
ha documentato
la vita dentro
e fuori dalle officine

Online
Leggi le notizie
e commenta le
fotogallery sui
principali fatti
della giornata e gli
approfondimenti
su
torino.corriere.it

Uliano Lucas
«Nella Torino
di oggimancano
fotografi che entrino
nei nuovi quartieri
e rimangano per
settimane andando
a piedi, ascoltando»
La vicenda

● Uliano Lucas,
milanese
di nascita ma
da qualche
anno astigiano
d’adozione,
ha dedicato
particolare
attenzione alle
trasformazioni
industriali e
urbane
dell’Italia dal
Secondo
dopoguerra ad
oggi

● «Sguardi
sul lavoro»
è una nuova
esposizione
diffusa, tra
Milano e Sesto
San Giovanni,
che racconta
il lavoro,
anche
in Piemonte,
con
le immagini
del grande
fotogiornalista
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Nelle foto
In alto operai
Fiat in attesa
dei mezzi
pubblici per
raggiungere la
fabbrica dalla
stazione di
Porta Susa
Qui nella
seconda foto
più a sinistra
la linea di
montaggio di
Mirafiori. A
sinistra sguardi
in fabbrica
Sotto operai al
lavoro nelle
officine di
Pininfarina e
sotto l’avvento
in fabbrica dei
robot per la
produzione
dei veicoli
(tutte le foto
sono di ©Uliano
Lucas tratte dal
libro Sguardi
sulla fabbrica,
il racconto di
Uliano Lucas,
la memoria
degli archivi-
Mimesis)
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